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In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di:

CONOSCENZE

Al termine del percorso liceale, la classe presenta delle conoscenze di livello mediamente sufficiente. Ha dimostrato una certa motivazione e un discreto interesse per la materia, sebbene l’impegno si sia rivelato a volte finalizzato alle verifiche. 

Si può quindi sostenere che la classe abbia dimostrato di aver acquisito:
· un livello mediamente sufficiente di conoscenze circa la lingua italiana, attraverso il loro completamento o, in alcuni casi, l’approfondimento e il consolidamento delle conoscenze riguardanti le strutture morfosintattiche e il loro utilizzo;

· la conoscenza delle principali nozioni di stilistica italiana, anche se solo per grandi linee: divisione in sillabe, schema del sonetto, endecasillabo, ode; inoltre, la conoscenza delle più comuni figure retoriche (anafora, allitterazione, assonanza, chiasmo, climax, litote, metafora, onomatopea, ossimoro, similitudine, sinestesia);
· la conoscenza dei percorsi essenziali della letteratura italiana: limitatamente all’ultimo anno, riguardo il periodo in esame, dalla fine del Settecento (Romanticismo) al Novecento (Ermetismo);

· la conoscenza dei testi e degli autori più significativi, alcuni anche stranieri, in lingua italiana, circa il periodo preso in considerazione;

· una conoscenza delle fondamentali tecniche di analisi testuale, applicate ai passi affrontati.
COMPETENZE

Al termine del percorso liceale, la classe è giunta a:

· saper comprendere il contenuto di un brano di media difficoltà;

. saper comunicare e relazionare con sufficiente chiarezza e ordine; 
· aver ampliato, sebbene a livelli diversi, il lessico personale e specifico della disciplina, acquisendo, sebbene solo per una parte della classe, una comprensione più approfondita dei significati delle parole;
· saper usare il linguaggio specifico dell’ambito letterario: questo vale sempre però per una parte molto ristretta della classe;
· saper comprendere un testo di media difficoltà, di autore già noto, saperlo leggere nel rispetto della morfosintassi italiana, commentandolo con l’utilizzo di un lessico adeguato e cogliendo l’intenzione comunicativa dell’autore;
· saper contestualizzare fenomeni letterari; saper analizzare, sintetizzare e confrontare testi, autori e periodi, individuando gli elementi caratterizzanti la cultura italiana (sempre, distinguendo, per una parte della classe);

- saper operare semplici confronti fra testi in senso diacronico e sincronico.

Gli studenti sono stati sollecitati poi a: 
- riconoscere i più evidenti ed espressivi stili e registri linguistici; 

- evidenziare una capacità critica rispetto ai grandi temi dell’attualità;

- procedere alla stresura di varie tipologie di testi: con una certa difficoltà iniziale, a causa anche di poca dimestichezza con la scrittura, o di conoscenze non molto approfondite e di un lessico non sempre adeguato, per le tipologie A e B – analisi testuale e saggio breve, saggio storico o di argomento filosofico, e tema storico o politico – e per la tipologia C -; relativamente più agevole, per alcuni di loro, è stata invece la composizione di un articolo di cronaca, pur con la limitazione sempre del lessico specifico e della scarsa familiarità con lo stile giornalistico; per questo motivo si è, infatti, scelto di avviare l’attività della settimanale lettura del Quotidiano in classe (vedi programma). Inoltre, gli studenti a inizio d’anno avevano poca familiarità anche con il tema di attualità - tipologia D – che, da loro, era concepito come la riproposizione del tema della scuola media. Le maggiori difficoltà si sono riscontrate soprattutto, sebbene anche qui con le debite differenze di livello, nel lavoro che richiedeva una capacità argomentativa o rielaborativa, e nell’esposizione attraverso lessico specifico. Si sono perciò necessariamente dedicate varie ore di lezione soprattutto all'esercitazione pratica, ossia alla composizione scritta, guidata o impostata in classe e poi completata a casa. Si deve però dire che la classe, nel suo complesso, ha partecipato con impegno per superare le difficoltà, ottenendo alla fine un livello che può dirsi generalmente soddisfacente, sebbene per qualcuno permangano ancora fragilità di base (a livello di ortografia, grammatica, sintassi e lessico), ma non dovute a scarsa applicazione. 

Le stesse considerazioni valgono per quel che riguarda le abilità richieste dalla terza prova di tipologia A e B, e inoltre per l’espressione orale, sebbene in quest'ultimo ambito siano meno evidenti le difficoltà nella forma, quanto piuttosto quelle riguardanti l’autonomia nel condurre e ampliare il discorso. 
CAPACITà
Nel complesso, quindi, la classe ha acquisito competenze più che sufficienti, sebbene tendenzialmente lo studio si sia rivelato per lo più mnemonico. Una parte della classe, invece, ha perfezionato e rielaborato personalmente competenze, conoscenze e capacità, in certi casi anche a livello buono, dimostrando interesse e motivazione. 

In generale, quindi, fatte le debite distinzioni, la classe ha dimostrato di:

· saper comprendere il contenuto fondamentale di un brano di media difficoltà (prosa o poesia);

· riuscire a utilizzare sufficientemente il lessico specifico, avendo acquisito una certa pratica nell’analisi dei termini, nei vari significati; 

·  saper usare sufficientemente il linguaggio letterario di base;

· saper analizzare un testo, nel rispetto della morfosintassi italiana, utilizzando un lessico abbastanza corretto, anche se non sempre cogliendo a fondo l’intenzione comunicativa dell’autore, con l’eccezione di alcuni studenti;

·  saper contestualizzare le opere letterarie;

· anche se solo in alcuni casi, saper stabilire autonomamente raffronti fra testi, autori e periodi, individuando gli elementi caratterizzanti la cultura italiana.
METODOLOGIE 

L’approccio al testo è stato avviato da una lettura indicativa, cui è seguita l’analisi delle strutture morfosintattiche notevoli. Si sono approfonditi quindi i costrutti sintattici, con particolare attenzione all’etimologia e ai significati di base di alcuni termini chiave. Ogni testo è stato insertito nel proprio contesto, con collegamenti alla storia e al panorama artistico-letterario e filosofico, anche straniero.  

Si è scelto un percorso cronologico per autori e temi, instaurando confronti, con discussioni in classe per abituare gli studenti all’approfondimento, all’analisi e alla rielaborazione autonoma delle problematiche proposte, oltre che per far maturare, cosa per alcuni un po’ ardua, una visione il più possibile interdisciplinare. A tal proposito, è stata consigliata nell’arco del triennio, ma non imposta, la lettura personale di testi in versione integrale di opere classiche della letteratura, anche straniera, a scelta, fornendo un elenco di opere e autori che rientrassero nel programma dei vari anni. Alcuni studenti hanno risposto positivamente, cogliendo volentieri l’opportunità di ampliare le proprie conoscenze personali, perchè non fossero quindi limitate solo alle letture scolastiche. 

Situazioni di apprendimento:

· lezione frontale/discussione guidata in classe, su argomento proposto o su un testo di partenza, da analizzare/lezione partecipata;
· laboratorio di produzione di tipologie testuali (esercitazioni scritte): i ragazzi sono stati allenati costantemente, sin dal terzo anno, ad affrontare nella pratica scrittoria le quattro tipologie di testi richieste all’Esame, insisitendo molto con esercitazioni (almeno una al mese o più), per casa e anche in classe;
· attività di recupero curriculare, sotto forma di esercitazioni scritte, di testi o porzioni di testi, o strutture, delle varie tipologie da affrontare;

· attività settimanale del Quotidiano in classe: lettura e analisi di articoli, focalizzando l’attenzione sulla strutturazione nelle parti principali (lead, 5 W, chiusa, commento), sulla forma e sul lessico specifico adottato (linguaggio metaforico, poetico, termini stranieri e gergo tecnico); commento e discussione sugli argomenti e sui vari temi di attualità, onde ricavare spunti per la composizione scritta, utilizzando il pezzo come documento; invito a costruire in modo personale una sorta di schedario personale con le notizie su alcuni temi più rilevanti, da utilizzare come ricerca di dati e raccolta d’informazioni. Tale attitvità, sebbene molto apprezzata dagli studenti, non è stato possibile portarla avanti con regolarità, per mancanza del materiale (il quotidiano, appunto), che a volte non veniva fornito dalla scuola. 
MATERIALI DIDATTICI 

· Libro di testo: Guido BALDI, Silvia GIUSSO, Mario RAZETTI, Giuseppe ZACCARIA, Il libro della letteratura, Testi e storia, Paravia, 2011, vol.2; 3/1; si fa notare che il volume 3/2 non era stato inserito fra i volumi in adozione, per cui agli studenti è stata data libera scelta di utilizzare un qualunque manuale in alternativa; i brani degi autori in esso inclusi, come anche tutto il materiale trattato a integrazione e non compreso nell’antologia, sono comunque stati messi a disposizione degli studenti, che li hanno potuti scaricare dal Registro Elettronico e dal sito personale del docente;
· Appunti dalle lezioni; 

· Fotocopie, schemi e mappe (distribuiti anche attraverso il Registro elettronico, come detto sopra).
· Dizionari;
· Sussidio informatico (Internet, video e clip di filmati da “You Tube”).

· Testi vari del docente.
SPAZI 

Aula scolastica.
CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI 

La periodizzazione delle verifiche scritte e orali per l’Italiano, sulla base delle indicazioni del Dipartimento, è stata la seguente:
	Primo periodo metà settembre – fine dicembre 
	Due prove scritte
	1/2 interrogazioni più 1 test, con prove pratiche di composizione, abbozzate inizialmente in classe e concluse per casa 



	Secondo periodo gennaio – giugno
	Tre prove scritte,

una delle quali come simulazione di prima prova d’esame
	2 interrogazioni
più 1 test, e varie prove pratiche di composizione, abbozzate in classe e concluse per casa


In particolare:
· le interrogazioni orali periodiche (almeno due per quadrimestre), non programmate, della durata massima di 10/15 minuti, hanno avuto la finalità di valutare espressione, conoscenze, capacità di stabilire collegamenti e confronti, capacità critica;
· per valutare: a) le conoscenze, b) la capacità di sintesi, di argomentazione, c) la correttezza nell’esposizione e nell’uso del lessico specifico, si è ricorsi ai test, della durata di 50 minuti, che comprendevano due/tre quesiti ciascuno, di tipologia A e B; 
· i compiti in classe (temi): due nel primo quadrimestre, tre nel secondo, di durata media di 4 ore, svolti nell’arco di una settimana, in cui erano proposte tracce (da 5 a 10) simili a quelle proposte alla maturità, in progressione di difficoltà e complessità crescente nell’anno, per testare le competenze nella produzione scritta, nell’argomentazione e rielaborazione personale, e nelle conoscenze; 

· test di verifica riepilogativa (letteratura e comprensione del testo), con quesiti a risposta aperta secca, o molto sintetica, in un massimo di 3/4 righe: uno all’inizio dell’anno, per  cerificare le competenze e conoscenze acquisite e sulle quali basare il piano di lavoro dell’anno; 

· indicazioni e dispense, come indicazione del modus operandi, per la produzione di tracce di tipologia A, B, C e D (analisi testuale, saggio breve, articolo di giornale, tema storico, scientifico, filosofico e di attualità), e per la composizione della tesina, o della terza prova (soprattutto tipologie A e B);
Si allegano le griglie di valutazione per tipologia, adottate quest’anno dal Dipartimento di Lettere,  convertite in quindicesimi.
I compiti in classe sono stati svolti, dato l’orario settimanale assegnato, in tre giorni diversi, non consecutivi, per un totale di quattro per compito, e di sei in un’unica giornata, il 18/05/2015, per la simulazione di prima prova. 

Per il resto, a parte alcune ore di lezione non svolte per assemblee d’Istituto o di classe, o per gite e progetti di altri docenti, e qualche evidente assenza strategica da parte di qualcuno alle verifiche, la classe ha sempre lavorato, con impegno crescente, e quindi ha permesso di arrivare a concludere la parte del programma previsto, almeno fino all’Ermetismo. 

Le ore di lezione svolte sono state complessivamente, alla data sottoscritta al presente allegato, 113. Si presume, salvo imprevisti, di completare l’anno scolastico con altre 20 ore. 

La docente non ha fatto ore di assenza in tutto il triennio.
	Dettaglio
	Ore

	Lezione
	58

	Compito in classe
	15

	Attività di laboratorio
	14

	Interrogazione e spiegazione
	11

	Interrogazione
	9

	Sorveglianza
	4

	Spiegazione
	1

	Verifica scritta
	1

	Totale ore 
	 113
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CONTENUTI DISCIPLINARI DETTAGLIATI

(INDICARE LE ORE DEDICATE AD OGNI ARGOMENTO)
Testo di riferimento: 

Guido BALDI, Silvia GIUSSO, Mario RAZETTI, Giuseppe ZACCARIA, Il libro della letteratura, Testi e storia, Paravia, 2011, vol.2; 3/1; il volume 3/2 con le suddette specificazioni.

Dante ALIGHIERI, la Divina commedia,”Paradiso”: gli studenti hanno usato un testo a scelta. 

NOTA: 
Degli autori citati, sono stati sviluppati gli argomenti contenuti nei testi indicati con segnalazione della pagina (o della fotocopia, o allegato al Registro, relativo). Per ciò che concerne le informazioni biografiche sugli autori, la docente ha richiesto solo la conoscenza d’informazioni di massima, e solo quelle che avessero attinenza con le opere studiate e ne potessero fornire la chiave di lettura. E’ stato specificato inoltre qualora gli argomenti siano stati assegnati solo per casa, e quindi lasciati all’elaborazione dello studente, o altrimenti svolti in classe, con il commento dell’insegnante. 

	Giorno
	Ora
	Argomento
	

	15 settembre 2014
	2
	Presentazione del programma. 

	17 settembre 2014
	1
	Il Romanticismo: concetti fondamentali.  

	20 settembre 2014
	3
	"Divina commedia", Paradiso, introduzione alla cantica e canto I, fino al v.96. 

	20 settembre 2014
	4
	Romanticismo, da p. 663 e ss. Per casa, T1 p. 700, A.W. Schlegel, "La melanconia romantica e l'ansia di assoluto". T4 p. 712, Mme de Stael, "Sulla maniera e l'utilità delle traduzioni". In classe, T1 p. 726, P. B. Shelley, "Ode al vento occidentale". Per casa, T2 p. 732, J.Keats,  "Ode su un'urna greca". In classe, lettura T1da Novalis, dagli "Inni alla notte", "Primo inno alla Notte", p. 790. 

	23 settembre 2014
	3
	Alessandro Manzoni. Vita e formazione culturale. Lettura del T1 on line, "Carme In morte di Carlo Imbonati, vv. 207-215. "Il cinque maggio". Lettura e commento di T5 p. 845, "Il cinque maggio". Enucleazione dei temi per il prossimo compito. 

	24 settembre 2014
	1
	"Divina commedia", "Paradiso", canto I a commento dal v. 97. Canto III fino al v. 78. 

	27 settembre 2014
	3
	Manzoni, "Adelchi", T8 p. 865, "Morte di Adelchi: la visione pessimistica della storia". Per casa, T7 p. 860, coro dell'atto IV, "Morte di Ermengarda".  

	29 settembre 2014
	3
	Manzoni: Lettura dall',"Adelchi", T7 p. 860, coro Atto IV, sulla "Morte di Ermengarda"; "I Promessi Sposi": tematiche ed aspetti importanti (ripresa e ripasso di quanto già  studiato il secondo anno). Conclusioni sul Manzoni. 

	29 settembre 2014
	4
	Giacomo Leopardi. Vita. Visione del mondo. T12 p.1001, "A se stesso".  In classe, dai "Canti", T2 p. 953, "L'infinito". ".Leopardi, vita, p. 926 e ss. Pensiero, p. 931 e ss. Poetica del "vago e indefinito", per casa p. 933. T1a p. 935, "La teoria del piacere", dallo "Zibaldone". 

	1 ottobre 2014
	1
	"Divina commedia", "Paradiso", canto III dal v. 103. Canto VI fino al v. 87. Giustiniano. 

	4 ottobre 2014
	5
	Leopardi, le" Canzoni e gli idilli", da p. 946 e ss. T6 p. 972, "A Silvia". T4 p. 960, "Ad Angelo Mai", fino al v. 78. Per casa, T3 p. 956, "La sera del dì di festa", e "Il sabato del villaggio", T9  p 988. 

	6 ottobre 2014
	3
	I compito del I quadrimestre (prime due ore). 

	8 ottobre 2014
	1
	Compito (continuazione). 

	11 ottobre 2014
	5
	Compito (conclusione). 

	13 ottobre 2014
	3
	Interrogazione. Leopardi, conclusione del commento sulla canzone "Ad Angelo Mai", dal v. 78 fino alla strofa su Tasso. "Operette morali". 

	13 ottobre 2014
	4
	Metà della lezione persa perchè la classe viene invitata ad un incontro in Aula Magna, sull'orientamento. "Operette morali", T14, p. 1020, "Dialogo della Natura e di un Islandese": lettura e commento in classe. Assegnata per casa lettura del T16 p. 1030, "Dialogo di Tristano e di un amico". 

	15 ottobre 2014
	1
	Leopardi, T13 p. 1004, "La ginestra". 

	18 ottobre 2014
	6
	La tesina: prime indicazioni operative. 

	20 ottobre 2014
	3
	Interrogazioni. 
	

	20 ottobre 2014
	4
	Panorama della letteratura del secondo Ottocento (dal Romanticismo al Realismo e al Decadentismo). Charles Baudelaire, da p. 276 e ss, vol. 3/1. T1 p. 281, da "I fiori del male", "Corrispondenze". T2 p. 283, "L'albatro". T3 p. 286, "Spleen". Leggere sul termine "simbolo", p. 283.  

	22 ottobre 2014
	1
	Interrogazioni in "Divina commedia", "Paradiso". Canto XI, fino al v. 63. 

	25 ottobre 2014
	5
	Quotidiani in classe. Lettura e commento di alcune notizie. 

	27 ottobre 2014
	3
	Baudelaire, T3 p. 286 da "I fiori del male", "Spleen": ripresa e conclusione. Da "Lo spleen di Parigi", T5 p. 290, "Perdita d'aureola". La Scapigliatura, da p. 26 e ss. T2 p. 39, di Arrigo Boito, "Dualismo". Di Igino Ugo Tarchetti, trama di "Fosca" (p. 45 e ss.) Leggere per casa, on line, di A. Boito, "Lezione d'anatomia" T3. Panorama della letteratura della seconda metà dell'Ottocento. 

	27 ottobre 2014
	4
	Interrogazione. Consegna e correzione del compito. 

	29 ottobre 2014
	1
	Interrogazioni. Assegnato esercizio di composizione per casa, per lunedì 3/11 (scaricabile dal Registro, sezione Compiti, o dal sito) 

	3 novembre 2014
	3
	Interrogazioni. Ritiro composizioni di italiano per casa. 

	3 novembre 2014
	4
	Naturalismo francese, da p. 52 e ss. Emile Zola e Gustave Flaubert.  T1 p. 61, da "Madame Bovary", "I sogni romantici di Emma". T2 p. 64, dalla Prefazione a "Germinie Lacerteux", "Un manifesto del Naturalismo". Per casa, T3, da "L'Assommoir", "L'alcol inonda Parigi". Vedere sezione sulla condizione femminile nell'età borghese, da p. 105 e ss.    

	5 novembre 2014
	1
	"Divina commedia", "Paradiso". Interrogazione. Nardo svolge il compito per il recupero di Italiano. 

	8 novembre 2014
	5
	Sul tema storico. Indicazioni di lavoro, caratteristiche della tipologia. 

	10 novembre 2014
	3
	Interrogazioni. 
	

	10 novembre 2014
	4
	Verismo e Giovanni Verga, da p. 158 e ss. Differenze fra Verismo e Naturalismo, da p. 171 e ss. Da "Vita dei campi", T4 p. 179, "Rosso Malpelo".  

	12 novembre 2014
	1
	"Divina commedia", "Paradiso", canto XI (fine, dal v. 64). Interrogazioni. 

	15 novembre 2014
	5
	Quotidiani in classe. Analisi e commento di alcune notizie. 

	17 novembre 2014
	3
	Interrogazioni. 
	

	17 novembre 2014
	4
	Verga, il "ciclo dei Vinti", da p. 196. T6 p. 196, dalla Prefazione ai "Malavoglia", "I vinti e la fiumana del progresso". Leggere M4, "Lo straniamento", p. 191, e M5, "Lotta per la vita e darwinismo sociale", p. 200. "I Malavoglia", da p. 202 e ss. T7 p. 205, "Il mondo arcaico e l''irruzione della storia".  

	19 novembre 2014
	1
	"Divina commedia", "Paradiso", canto XV (cielo di Marte: Cacciaguida). 

	22 novembre 2014
	5
	Quotidiani in classe. Analisi e commento di alcune notizie. 

	24 novembre 2014
	3
	Interrogazione. Verga: conclusione, con la novella "La roba", T10 p. 224, da "Novelle rusticane", e la lettura per casa, T11 p. 233, dal "Mastro don Gesualdo", "La tensione faustiana del self-made man". 

	24 novembre 2014
	4
	Indicazioni sul tema per sabato, per casa (Traccia allegata al registro).  Giosue Carducci, da p.130 e ss. T1 p. 134, da "Rime nuove", "San Martino". T2 p. 136, "Pianto antico". Cosa sono le "Odi barbare", p. 142. Per casa, da "Odi barbare", T5 p. 145, "Alla stazione in una mattina d'autunno". 

	26 novembre 2014
	1
	"Divina commedia", "Paradiso", canto XVII (Cacciaguida e la missione di Dante). 

	29 novembre 2014
	5
	Ritiro temi per casa. Quotidiani in classe: commento di alcune notizie. 

	1 dicembre 2014
	3
	II compito del  quadrimestre (inizio). 

	3 dicembre 2014
	1
	Compito (continuazione). 

	6 dicembre 2014
	5
	Compito (conclusione).  

	10 dicembre 2014
	1
	"Divina commedia", "Paradiso", canti dell'Aquila (Cielo di Giove, sintesi dei canti XVIII e XIX, canto XX a commento). 

	13 dicembre 2014
	5
	Lettura e analisi di un editoriale di Claudio Magris del 2011. Come è strutturato un articolo di giornale: lessico e stile. 

	15 dicembre 2014
	3
	Ora di lezione non svolta, perchè la classe è impegnata in una uscita con altro docente.  

	15 dicembre 2014
	4
	Il Decadentismo. Studio da p. 253. T7 p. 297, di Paul Verlaine, "Languore", e  T8 p. 300 di Arthur Rimbaud, "Il battello ebbro".  

	17 dicembre 2014
	1
	Oscar Wilde, p. 323. T2 p. 324, "Prefazione" a "Il ritratto di Dorian Gray", "I principi dell'estetismo". Per casa, "Un maestro di edonismo", T3 p. 327. Sempre per casa, di Joris Karl Huysans, da "Controcorrente", T1 p. 318, "La realtà sostitutiva". Leggere voce "Edonismo", p. 330.    

	20 dicembre 2014
	5
	Consegna e correzione dei compiti. 

	22 dicembre 2014
	3
	Visione del film "Dogville" (2003) di Lars Von Trier. 

	7 gennaio 2015
	1
	"Divina commedia", "Paradiso", canto XXI  (La scala). Canto XXII vv. 133-154 (Ascesa alle Stelle Fisse). 

	10 gennaio 2015
	5
	Quotidiani in classe: discussione e considerazioni sull'attentato di Parigi.  

	12 gennaio 2015
	3
	Gabriele D'Annunzio, da p. 348 e ss. Fase dell'estetismo, T1 p. 356, da "il piacere", "Un ritratto allo specchio: Andrea Sperelli ed Elena Muti". T2 p. 359, "Una fantasia in bianco maggiore". Lettura del brano di F. Nietzsche, da "Così parlò Zarathustra" (allegato al Registro), "Il messaggio del superuomo", par. 3.    

	12 gennaio 2015
	4
	Continuazione della lezione precedente, con le letture da Nietzsche e dal "Piacere". 

	14 gennaio 2015
	1
	"Divina commedia", "Paradiso", conclusione della cantica (canto XXXIII). Breve sintesi dei canti intermedi.  

	17 gennaio 2015
	5
	Quotidiani in classe. Commento di alcune notizie. 

	19 gennaio 2015
	3
	Indicazioni sulla tesina. 

	19 gennaio 2015
	4
	D'Annunzio: fase del superuomo, da p. 363 e ss. T3 p. 369, da "Le vergini delle rocce", "Il programma politico del superuomo". Dalle "Laudi", da p. 383, "Alcyone", T6 p. 392, "La pioggia nel pineto".  

	21 gennaio 2015
	1
	D'Annunzio, T5 da "Alcyone", p. 386, "La sera fiesolana". Per casa, lettura brano da "La figlia di Iorio", "Il parricidio di Aligi", T4 p. 377. Il "Notturno", p. 407, e lettura C1, saggio critico di C. Salinari, "Il superuomo e il contesto ideologico-sociale".    

	24 gennaio 2015
	5
	Quotidiani in classe: analisi e discussioni su alcuni articoli. Assegnate per casa letture e analisi dell'articolo di Piero Citati Su Catone e Cesare, dalla "Commedia", e di quello su Virginia Woolf, di Luciano Canfora.  

	26 gennaio 2015
	3
	Interrogazioni. 
	

	26 gennaio 2015
	4
	Giovanni Pascoli. Vita e poetica, da p. 418 e ss. Poetica del "Fanciullino", da p. 424 e ss. T1 p. 426, da "Il Fanciullino", "Una poetica decadente". Da "Myricae" da p. 443 e ss. , T3 p. 445, "X agosto". "Temporale".  

	28 gennaio 2015
	1
	Interrogazione. Pascoli, da "Myricae", T4 p. 448, "L'assiuolo". Inizio lettura del "Gelsomino notturno". 

	31 gennaio 2015
	5
	Pascoli: T7 p. 459, dai "Poemetti", "Digitale purpurea". T9 p. 472, dai "Canti di Castelvecchio", "Il gelsomino notturno". Per casa, testo critico C1 p. 484, di Giorgio Barberi Squarotti, "Il tema del nido".  

	2 febbraio 2015
	3
	I compito di italiano del II quadrimestre (prime due ore). 

	4 febbraio 2015
	1
	I compito del II quadrimestre (conclusione). 

	7 febbraio 2015
	5
	Le avanguardie, da p. 502 e ss. Il Futurismo, da p. 505 e ss. F. T. Marinetti, da p. 507 T1 p. 509, "Manifesto del Futurismo".  

	9 febbraio 2015
	3
	Interrogazioni e ripasso.  

	9 febbraio 2015
	4
	Avanguardie. Lettura di parti dei seguenti testi: Marinetti, T2 p. 512, "Manifesto tecnico del futurismo". Tristan Tzara, T8 p. 535, "Manifesto del Dadaismo". Andrè Breton, T9 p. 538, "Manifesto del Surrealismo".  

	11 febbraio 2015
	1
	Aldo Palazzeschi, "E lascitemi divertire!" da "L'incendiario",T5 p. 521. Crepuscolari.  Guido Gozzano,  dai "Colloqui", "La signorina Felicita o della felicità ".  

	14 febbraio 2015
	5
	Guido Gozzano, "L'amica di nonna Speranza" (testo allegato al registro). Conclusione sul Crepuscolarismo. 

	21 febbraio 2015
	5
	Consegna e correzione del compito.  

	23 febbraio 2015
	3
	Narrativa psicologica d'analisi (panorama). Lettura da "La metamorfosi", di F. Kafka, T2 p. 34 vol 3/2, "L'incubo del risveglio", e dall'"Ulisse" di J. Joyce, T5 p. 53, "Il monologo di Molly". 

	23 febbraio 2015
	4
	Esercizi guidati di analisi di alcune tracce (allegate al Registro). Tema assegnato per il 4/03, da scegliere fra le tracce allegate. 

	25 febbraio 2015
	1
	Interrogazioni. F. Kafka, "Lettera al padre" (allegata al Registro). 

	28 febbraio 2015
	5
	J. Joyce, l'"Ulisse". Quotidiani in classe: analisi di alcune notizie.  

	2 marzo 2015
	3
	Interrogazioni. 
	

	2 marzo 2015
	4
	Interrogazioni. 
	

	4 marzo 2015
	1
	Italo Svevo, da p. 604 vol. 3/1. "Una vita", p. 613. T1 p. 617, "Le ali del gabbiano". "Senilità ", p. 620. T2 p. 626, "Il ritratto dell'inetto". T3 p. 640, "Il male avveniva, non veniva commesso", per casa. T4 p. 636, "La trasfigurazione di Angiolina", per casa. 

	7 marzo 2015
	5
	Italo Svevo, "La coscienza di Zeno", da p. 641. Lettura della "Prefazione".  T5 p. 647, "La morte del padre", parte  finale.  

	9 marzo 2015
	3
	Italo Svevo, "La Coscienza di Zeno". T6 p. 656, "La salute 'malata' di Augusta". T8 p. 669, "La profezia di un'apocalisse cosmica".  

	9 marzo 2015
	4
	La terza prova: esercizio in classe per sintetizzare e elaborare le risposte nella terza prova.  

	11 marzo 2015
	1
	Luigi Pirandello, da p. 690 e ss. Poetica dell'"Umorismo, da p. 699. T1 p. 701, "L'arte che scompone il reale" (4° capoverso). Da "Novelle per un anno", da p. 706. T4 p. 721, "Il treno ha fischiato". 

	14 marzo 2015
	5
	Individuazione delle tracce per il prossimo compito. Pirandello, T2 p. 708, "La trappola".  

	16 marzo 2015
	3
	Nessuna lezione: gita scolastica in Grecia. 

	18 marzo 2015
	1
	Nessuna lezione: gita scolastica in Grecia.

	21 marzo 2015
	5
	Nessuna lezione: gita scolastica in Grecia.

	23 marzo 2015
	3
	II compito del II quadrimestre (inizio, prime due ore). 

	25 marzo 2015
	2
	Compito (continuazione, terza ora). 

	28 marzo 2015
	5
	Compito (conclusione,  4^ ora). 

	30 marzo 2015
	4
	Indicazioni sulla tesina (ppt allegato al Registro).  

	30 marzo 2015
	3
	Pirandello: i romanzi. "Il fu Mattia Pascal", da p. 727. T6 p. 745, "Lo 'strappo nel cielo di carta' e la 'Lanterninosofia'". "Uno, nessuno e centomila", da p. 731. T7 p. 753, "Nessun nome". Testo on line T2 per casa, dai "Quaderni di Serafino Gubbio operatore", "Viva la macchina che meccanizza la vita!". 

	1 aprile 2015
	1
	Pirandello: lettura recitata de "Il giuoco delle parti". 

	8 aprile 2015
	1
	Consegna e correzione dei compiti. 

	11 aprile 2015
	5
	Interrogazioni di ripasso. Giuseppe Ungaretti, da p. 196 e ss. "L'allegria", p. 200. T3 p. 208, "Il porto sepolto". T4 p. 209, "Veglia". T6 p. 216, "San Martino del Carso". T7 p. 218, "Mattina". T8 p. 219, "Soldati".  

	13 aprile 2015
	3
	Test scritto di letteratura. 

	13 aprile 2015
	4
	Ungaretti, "L'Allegria", p. 200. Visione di filmato, da “You Tube”, sull'intervista a Ungaretti su cosa sia la poesia. "Il porto sepolto", T3 p. 208. T5 p. 211, "I fiumi".  

	15 aprile 2015
	1
	Interrogazioni di ripasso. Schvarcz recupera il test. Ungaretti, "Sentimento del tempo". 

	18 aprile 2015
	5
	Interrogazioni di ripasso. Eugenio Montale, da p. 242 e ss. T1 p. 251, "I limoni". T2 p. 255, "Non chiederci la parola".  

	20 aprile 2015
	3
	Interrogazioni di ripasso.  

	20 aprile 2015
	4
	Montale: "Ossi di seppia", p. 246 e ss. "Meriggiare pallido e assorto" , T3 p. 257 (inizio). Il correlativo oggettivo, p. 270.  

	22 aprile 2015
	2
	Montale, "Ossi di seppia": "Meriggiare pallido e assorto", T3 p.257; "Spesso il male di vivere" T4 p. 260; "Cigola la carrucola nel pozzo" (on line). "Ho sceso, dandoti il braccio" (on line). "Le occasioni", p. 270 e ss. 

	27 aprile 2015
	3
	Montale: ripresa del concetto di memoria, da "Le occasioni". " La casa dei doganieri", T10 p. 279. "Non recidere, forbice, quel volto", T9 p. 277. Confronto fra la poetica di Ungaretti e quella di Montale. P. 282, Introduzione alla raccolta "La bufera e altro". "L'anguilla", T12 p. 287. 

	27 aprile 2015
	4
	Laboratorio: sviluppo in classe di una traccia su Montale, per composizione scritta. Tema da completare per lunedì prossimo, 4/05. 

	29 aprile 2015
	1
	Montale: "Satura" "La storia". Ultime raccolte e conclusioni. 

	Dopo la data di presentazione di questo modello, se ne avrà il tempo, il docente completerà il programma con alcuni rapidi e sintetici riferimenti attorno alle figure di alcuni scrittori del Novecento, oltre a concludere con: 

Umberto Saba, da p. 154 e ss. T1 p. 165, “A mia moglie”, a commento. 

T2 Saba, Canzoniere: La capra, p. 169

T3 Saba, Canzoniere: Trieste, p. 179

T4 Saba, Canzoniere: Città vecchia, p. 173

T7 Saba, Canzoniere: Amai, p. 171

T8 Saba, Canzoniere: Ulisse, p. 180

	Salvatore Quasimodo, p. 134

Vita e produzione poetica, in breve.

T1 Quasimodo, Acque e terre: Ed è subito sera, p. 135

T2 Quasimodo, Acque e terre: Vento a Tindari, p. 136

T3 Quasimodo, Acque e terre: Alle fronde dei salici, p. 139


Il Docente

Padova, 3 maggio 2015
      I rappresentanti degli Studenti
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